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Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in materia di IVA

attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni

attualmente non collocate nella legge e revisione del regime

sanzionatorio amministrativo e penale. Sono le proposte del Consiglio

nazionale dei commercialisti avanzate nel corso del convegno “1973-2023:

 

CONVEGNO 50 ANNI IVA

Fisco: per i commercialisti serve una
razionalizzazione dell’IVA

24.02.2023

De Nuccio al convegno sui 50 anni del tributo: “Con la riforma fiscale si punti a testo

unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge”. Regalbuto: “Rivedere

il sistema sanzionatorio”. Calì: “Normativa chiara contro frodi e evasione”
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50 anni di IVA”, svoltosi oggi a Roma.

Il Presidente Elbano de Nuccio con il Direttore dell’Agenzia delle Entrate

Ernesto Maria Ruffini

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze d’oro” del

tributo – ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio

nazionale, Elbano de Nuccio – il processo di adeguamento della disciplina

interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono alla base

dell’imposta e del corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi

ancora pienamente realizzato. In più di un’occasione, i principi di

neutralità, effettività e proporzionalità sono stati infatti sacrificati dal

legislatore e dalla giurisprudenza sull’altare delle sacrosante finalità di

contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza

salvaguardare adeguatamente i contribuenti in buona fede. Si pensi,

innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune applicazioni del

meccanismo del reverse charge”. “Diversi sono i casi in cui la norma

interna non riesce a dare piena attuazione ai richiamati principi di neutralità,

effettività e proporzionalità del tributo – ha aggiunto – come, ad esempio, il

caso dei rimedi per il recupero dell’IVA non dovuta, erroneamente indicata in

fattura, o, ancora, di talune decadenze dal diritto di riporto a nuovo del saldo

a credito della dichiarazione annuale. Il Governo sta lavorando alacremente

ad una nuova legge delega di riforma del sistema fiscale. Per quanto

concerne l’IVA, la riforma dovrebbe innanzitutto razionalizzare e

sistematizzare la normativa in materia attraverso un’opera di rifusione in

un Testo unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge IVA:

a partire da quelle relative agli scambi intraunionali e al regime del

margine dei beni usati, oggetti d’arte, antiquariato, collezione.

a

d
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v
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Il Presidente Elbano de Nuccio con il Comandante generale della

Guardia di Finanza Giuseppe Zafarana

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal Tesoriere

nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, “la completa

revisione del regime sanzionatorio amministrativo e penale in materia,

garantendo una sua maggiore proporzionalità rispetto alla gravità delle

violazioni commesse e un miglior coordinamento delle stesse”. A tal fine, ha

spiegato, “occorre intervenire prioritariamente eliminando o riducendo

fortemente il cumulo delle sanzioni per infedele dichiarazione con quelle

previste per le violazioni prodromiche di omessa fatturazione ovver-o di

indebita detrazione, eliminando altresì la rilevanza penale dell’omesso

versamento dell’imposta dichiarata e riscrivendo le sanzioni in materia di

erronea applicazione del meccanismo del reverse charge”.

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte indirette

del Consiglio Nazionale dei commercialisti, “l’entrata in vigore dell’IVA, 50

anni fa, ha rappresentato certamente uno spartiacque non solo per le

imprese chiamate ad applicare il tributo, ma anche per i commercialisti che

le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono essere protagonisti nel

processo di evoluzione e riforma del tributo”.

Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista

Calì, ha affermato che “in base alle stime della Commissione Europea, nel

2020 il “VAT compliance gap”, cioè l’IVA non incassata per effetto di frodi

o evasioni ma anche per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato

pari nell’Unione Europea al 9,1%. In Italia, l’indice è stato invece del

20,8%, al terzultimo posto dopo Romania e Malta. Segno che nel nostro

Paese occorre una normativa più chiara e stabile per impedire fenomeni di

frode o evasione”. Calì ricorda come “l’IVA è un pilastro dell’Unione

Europea: nel quadriennio 2018-2021 ha rappresentato il 10,1% dei proventi

risultanti dai conti annuali consolidati. Ma anche a livello italiano è un tributo
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importantissimo per il finanziamento della spesa pubblica, basti pensare che

nel triennio 2020-2022 è stato il secondo tributo erariale per gettito dopo

l’IRPEF ed ha rappresentato mediamente il 29,31% delle entrate tributarie

erariali”.

pressredazione
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FISCO

Superbonus: dai commercia…

De Nuccio: “Da noi un pacchetto di proposte
ragionevoli. Discussione parlamentare
occasione per dipanare dubbi interpretativi”.
Regalbuto: “Serve proroga più ampia per
cessione del credito e sconto in fattura”

FISCO

Tregua fiscale: commerciali…

Le proposte del Consiglio nazionale della
categoria in un documento trasmesso al
Viceministro all’Economia e alle Finanze,
Maurizio Leo

EVENTI

Obiettivi di genere nel Reco…

Penultimo appuntamento del corso “Diritto
antidiscriminatorio e tutela dei diritti umani”
organizzato dal CPO dell'Ordine dei
commercialisti di Bologna
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(ANSA) - ROMA, 24 FEB - "Razionalizzazione e sistematizzazione
della normativa in materia di Iva, attraverso un'opera di rifusione in un
Testo unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge e
revisione del regime sanzionatorio amministrativo e penale": è ciò che
propone il Consiglio nazionale dei commercialisti nel corso del
convegno "1973-2023: 50 anni di Iva", svoltosi oggi a Roma.
"Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le "nozze d'oro"
del tributo - ha dichiarato nel suo intervento il presidente della categoria
professionale Elbano de Nuccio - il processo di adeguamento della
disciplina interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono
alla base dell'imposta e del corrispondente regime sanzionatorio non
può dirsi ancora pienamente realizzato. In più di un'occasione, i
principi di neutralità, effettività e proporzionalità sono stati infatti
sacrificati dal legislatore e dalla giurisprudenza sull'altare delle
sacrosante finalità di contrasto alle frodi Iva e ai fenomeni evasivi ed
elusivi, ma talvolta senza salvaguardare adeguatamente i contribuenti
in buona fede. Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split
payment e a talune applicazioni del meccanismo del reverse charge",
ha sottolineato. Non meno importante, per i commercialisti, come
sottolineato dal Tesoriere nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore
Regalbuto, "la completa revisione del regime sanzionatorio
amministrativo e penale in materia, garantendo una sua maggiore
proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse e un
miglior coordinamento delle stesse", recita una nota dei professionisti.
(ANSA).
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IL CONVEGNO DEI COMMERCIALISTI

Nella delega fiscale
riforma delle aliquote
e della detrazione Iva

Omogeneizzare le aliquote. Rivedere il sistema
della detrazione. Velocizzare i rimborsi. Rendere
meno rigida l'applicazione del gruppo Iva. Sono le
modifiche allo studio nel Ddl delega fiscale atteso in
Consiglio dei ministri entro metà marzo. E quanto
emerso nel convegno «1973-2023: 5o annidi Iva»
organizzato dal Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti (Cndcec) in collaborazione con
l'Ordine dei commercialisti di Roma. A tracciare i
punti di intervento con la riforma è stato il
viceministro dell'Economia, Maurizio Leo.
«Dobbiamo cercare di omogeneizzare i trattamenti
tributari con riferimento alle diverse tipologie di
beni. Basti pensare al settore alimentare in cui
abbiamo il 4% per il pane, i1 1o% perla carne e il
pesce e i1 22% per una bottiglia di acqua minerale.
Razionalizzare è assolutamente necessario» ha
spiegato il viceministro. Su questo punto, poi,
bisognerà «vedere di introdurre meccanismi come
quello previsto durante il periodo Covid ossia
l'aliquota zero, che poi sostanzialmente è
un'esenzione con diritto alla detrazione, per i
vaccini». Il tutto in un'ottica di selezionare «i beni
per muoverci in una direzione coerente con le
regole comunitarie».

Altro tema oggetto di intervento con la delega è la
detrazione. Per Leo le direttrici sono «rivedere il
meccanismo e tener separato il discorso dei beni
promiscui, nel qual caso il pro rata si deve applicare
su quelle regole, ma evitando poi altri meccanismi
che falsano l'impostazione generale del tributo». Ma
bisognerà metter mano anche all'Iva nel settore
immobiliare. «Un caos assoluto» lo ha definito il
viceministro. «I tempi sono maturi per fare
chiarezza in questo ambito: è quello che ci chiedono
i contribuenti e i professionisti». Il programma di
riforma sull'Iva, nelle intenzioni del viceministro,
prevede anche di «accelerare il più possibile il
meccanismo dei rimborsi» e, infine, un intervento
sul gruppo Iva, per il quale allo stato attuale sono
previste regole molto stringenti con un «all'in» su
cui «occorre fare chiarezza».

Nei suoi 5o annidi vita l'Iva è stata oggetto di
tanti interventi. Ora però si prospettano nuove sfide.
Come messo in evidenza da Giovanni Spalletta,
direttore generale delle Finanze, «l'Iva deve
cambiare a livello unionale prima e poi a livello
nazionale perché deve far fronte a un modo di fare
economia che è totalmente cambiato: lo sviluppo
delle transazioni online costringe a un
ripensamento radicale attraverso l'attribuzione di
importanti funzioni sussidiarie, per esempio alle
piattaforme che fungono da intermediari nella
cessione dei beni e dei servizi». Una direzione verso
cui tende il progetto Vida (Vat in the digitai age)
presentato a dicembre dalla Commissione europea.

Il comandante generale della Guardia di
Finanza, Giuseppe Zafarana, ha messo in luce
come «l'evasione dell'Iva a differenza del passato
è digitale ed europea e dunque digitale ed europea
deve essere la risposta per contrastare le frodi».
Dal direttore delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini,
è arrivato un appello ai professionisti: «Aiutateci a
far comprendere quello che è cambiato e quello
che cambierà ai contribuenti, aiutateci a far sì che
la Gazzetta Ufficiale sia viva nella professione,
nella realtà economica altrimenti è uno sforzo che
il legislatore fa e rimane lettera morta».

Il presidente deí commercialisti, Elbano de
Nuccio, ha sottolineato come «a ciascuno di noi è
richiesta l'acquisizione di competenze altamente
specialistiche anche in materia fiscale». Allo
stesso tempo, de Nuccio ha evidenziato che
«siamo passati in questi anni con la fattura
elettronica e la dichiarazione precompilata a un
modello di interazione con l'amministrazione
finanziaria sempre più spinto verso
l'innovazione tecnologica e questo lavoro è stato
fatto anche e soprattutto con l'impegno dei
commercialisti italiani».

—Giovanni Parente
RIPRODUZIONE RISERVATA

LA FATTURA ELETTRONICA

,% miliardi
I documenti nel 2022
Nel 2022 sono state 2,2 miliardi le fatture
elettroniche. La percentuale di scarto è dell'1,4%
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Leo: Iva con aliquota zero
Nella riforma fiscale, che approdei á in Consiglio dei m inistri enti o la metà di marzo,
si punta anche al riordino delle quattro aliquote esistenti, del4, 5,10 e22 per cento
Nel riordino dell'Iva arriverà an-

che l'aliquota zero. Un meccanismo
di esenzione per determinate catego-
rie di beni così come si è già sperimen-
tato per i vaccini contro il Covid-19.
Si punterà poi al riordino delle quat-
tro aliquote esistenti, de14, 5, 10 e 22
per cento. Lo ha spiegato Maurizio
Leo, viceministro dell'economia. in-
tervenendo ieri al convegno del Con-
siglio nazionale dei dottori commer-
cialisti sui 50 anni dell'Iva.

OSirtelli peig. 23.

Ieri il convegno del Consiglio nazionale dei commercialisti sui 50 anni dell'imposta

Per l'Iva arriva l'aliquota zero
Il vieerninistro Leo: nel riordino spazio anche all'esenzione

DI CRISTINA BARTELLI

N
el riordino dell'Iva arri-
verà. anche l'aliquota zdize-
ro. Un meccanismo di
esenzione per determi-

nate categorie di beni così come
si è già sperimentato per i vacci-
ni contro il Convid-19. Si punte-
rà poi alriordino delle quattro ali-
quote esistenti, del 4, 5, 10, e 22
percento. Lo ha spiegato Mauri-
zio Leo, (nella foto) viceministro
dell'economia, intervenendo ieri
al convegno organizzato dal Con-
siglio nazionale dei dottori com-
mercialisti sui cinquant'anni
dell'Iva. Leo ha spiegato che, nel-
la riforma fiscale, in arrivo, in
consiglio dei ministri. nelle pri-
me due settimane di marzo, si in-
terverrà anche sul tributo «per
omogenizzare i trattamenti tri-
butari con riferimento a diverse
tipologie di bene. Pensiamo al
settore dell'alimentare con ali-
quote del4% 10 % perla carne eil
pesce e i122% per le bottiglie d'ac-
qua.» ha esemplificato, «l'acqua
minerale sconta 1122% anche qui
è necessario procedere a una ra-
zionalizzazione».

Il percorso per l'imposta nella
legge delega di riforma sarà trac-
ciato guardando alle regole comu-
nitarie Ue: «L'Iva è un tributo
che deve necessariamente alli-
neare le regole unionali a ciò che
ha affermato la corte di giustizia
Ue, l'obiettivo delle norme della
delega», ha ribadito Leo è alli-
nearci più possibile agli indirizzi
che ci vengono offerti dalla legi-
slazione unionale e dagli inter-

da sinistra Elbano de Nuccio, Maurizlo Leo e Ernesto M. Ruffini

venti della corte giustizia». In
questo contesto il numero 2 di
via XX Settembre anticipa che è
allo studio l'introduzione di un
meccanismo di aliquota zero:
«l'esenzione con diritto alla detra-
zione introdotto per i vaccini. Po-
tremmo selezionare i beni muo-
vendoci in direzione coerente con
le regole comunitarie». Leo ha
poi ricordato che nella riforma fi-
scale in arrivo si tratterà anche
della crisi di impresa puntando a
estendere lo strumento della
composizione negoziata della cri-
si agli altri istituti liquidatori. Ac-
canto alla scrittura della legge de-
lega Leo ha rivelato di lavorare
insieme al direttore del diparti-
mento delle finanze Giovanni
Spalletta e al direttore dell'agen-
zia delle entrate Ernesto M. Ruf-
fini per predisporre insieme alla
legge delega di riforma i testi uni-
ci delle imposte conle disposizio-
ni già in vigore che nel disegno di
riforma confluiranno nel codice
tributario che avrà una parte ge-

nerale con anche le disposizioni
dello statuto del contribuente e
una parte speciale con un focus
sui procedimenti. Giovanni
Spalletta, direttore del diparti-
mento delle finanze ha ricordato
che in tema di Iva: «in molti casi
siamo stati all'avanguardia, pen-
so senza fatica all'invenzione del-
lo split payment che al di là delle
critiche ha destato l'interesse di
altri stati membri. O per la fattu-
razione elettronica», ha continua-
to Spalletta, «siamo stati pionie-
ri pionieri rispetto alla quale
l'ideazione e l'implementazione
delle procedure hanno consenti-
to traguardi importantissimi
non solo in chiave di controllo e
lotta all'evasione ma anche in
chiave di semplificazione per i
contribuenti che hanno ricono-
sciuto come l' integrazione di
e-fattura e gestionali consentono
semplificazioni di altissimo cali-
bro», Per il presidente dei com-
mercialisti, Elbano de Nuccio;
«la riforma dovrebbe innanzitut-

to razionalizzare e sistematizza-
re la normativa in materia attra-
verso un'opera di rifusione in un
Testo unico delle disposizioni at-
tualmente non collocate nella leg-
ge Iva.

Il direttore dell'Agenzia delle
entrate Ernesto M. Raffini, ha
chiesto una mano ai commerciali-
sti: «Abbiamo in programma ta-
voli, nuove guide, tutorial, per
spiegare una serie di servizi. So-
no necessari per far funzionare

la legge, perché», ha osservato
Raffini, «abbiamo un legislatore
interessato a modificare il mon-
do del fisco e il rapporto tra fisco e
contribuenti. Cerchiamo di fare
la nostra parte, aiutateci a far
comprendere quello che è cam-
biato e cambierà in Gazzetta ufñ-
ciale, altrimenti lo sforzo che il le-
gislatore fa rimane lettera morta
e questo sarebbe un tradimento,
anche per i cittadini».
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L'IMPOSTA PIÙ ODIATA

Entro marzo
arriva la riforma
dell'Iva in Italia

Entro marzo partirà
la riforma dell'Iva. Dopo
50 anni il governo Melo-
ni dovrebbe varare l'atte-
sa riforma dell'Imposta
europea sul valore ag-
giunto. Almeno così ha
anticipato il viceministro
all'Economia Maurizio
Leo, dal palco del conve-
gno promosso ieri pome-
riggio dal Consiglio nazio-
nale dei commercialisti,
in occasione dei 50 anni
dall'istituzione dell'Iva
(Imposta sul valore ag-
giunto). Proprio il vicemi-
nistro Leo ha assicurato
che «siamo alacremente
al lavoro per portare la de-
lega fiscale in Consiglio
dei ministri nella prima
quindicina di marzo».
A dirla tutta l'Iva in Ita-

lia ribadirlo il vicemini-
stro dell'Economia Mau-
rizio Leo, dal palco del
convegno promosso oggi
pomeriggio dal Consiglio
nazionale dei commer-
cialisti, in occasione dei
50 anni dall'istituzione
dell'Iva (Imposta sul valo-
re aggiunto). All'Italia va
la maglia nera per l'eva-
sione sul mancato getti-
to: ogni anno scompaio-
no oltre 26 miliardi di eu-
ro, seguita da Francia e
Germania.

r wa minunilana
Nuove tasse dall'Europa
su quello che buttiamo via
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Fisco: commercialisti, serve una razionalizzazione dell'IVA

De Nuccio al convegno sui 50 anni del tributo: Con la riforma fiscale si punti a testo unico delle disposizioni
attualmente non collocate nella legge. Regalbuto: Rivedere il sistema sanzionatorio. Calì: Normativa chiara contro
frodi e evasione Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in materia di IVA attraverso unopera di rifusione
in un Testo unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge e revisione del regime sanzionatorio
amministrativo e penale. Sono le proposte del Consiglio nazionale dei commercialisti avanzate nel corso del convegno
1973‐2023: 50 anni di IVA, svoltosi ieri a Roma. Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le nozze doro del
tributo ‐ ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio nazionale, Elbano de Nuccio ‐ il processo di
adeguamento della disciplina interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono alla base dellimposta e del
corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi ancora pienamente realizzato. In più di unoccasione, i principi di
neutralità, effettività e proporzionalità sono stati infatti sacrificati dal legislatore e dalla giurisprudenza sullaltare delle
sacrosante finalità di contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza salvaguardare
adeguatamente i contribuenti in buona fede. Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune
applicazioni del meccanismo del reverse charge. Diversi sono i casi in cui la norma interna non riesce a dare piena
attuazione ai richiamati principi di neutralità, effettività e proporzionalità del tributo  ha aggiunto ‐ come, ad esempio,
il caso dei rimedi per il recupero dellIVA non dovuta, erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di talune decadenze
dal diritto di riporto a nuovo del saldo a credito della dichiarazione annuale. Il Governo sta lavorando alacremente ad
una nuova legge delega di riforma del sistema fiscale. Per quanto concerne lIVA, la riforma dovrebbe innanzitutto
razionalizzare e sistematizzare la normativa in materia attraverso unopera di rifusione in un Testo unico delle
disposizioni attualmente non collocate nella legge IVA: a partire da quelle relative agli scambi intraunionali e al regime
del margine dei beni usati, oggetti darte, antiquariato, collezione. Non meno importante, per i commercialisti, come
sottolineato dal Tesoriere nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, la completa revisione del regime
sanzionatorio amministrativo e penale in materia, garantendo una sua maggiore proporzionalità rispetto alla gravità
delle violazioni commesse e un miglior coordinamento delle stesse. A tal fine, ha spiegato, occorre intervenire
prioritariamente eliminando o riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni per infedele dichiarazione con quelle
previste per le violazioni prodromiche di omessa fatturazione ovvero di indebita detrazione, eliminando altresì la
rilevanza penale dellomesso versamento dellimposta dichiarata e riscrivendo le sanzioni in materia di erronea
applicazione del meccanismo del reverse charge. Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte
indirette del Consiglio Nazionale dei commercialisti, l entrata in vigore dellIVA, 50 anni fa, ha rappresentato
certamente uno spartiacque non solo per le imprese chiamate ad applicare il tributo, ma anche per i commercialisti
che le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono essere protagonisti nel processo di evoluzione e riforma del
tributo. Il Presidente dellOrdine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì, ha affermato che in base alle stime
della Commissione Europea, nel 2020 il VAT compliance gap, cioè lIVA non incassata per effetto di frodi o evasioni ma
anche per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari nellUnione Europea al 9,1%. In Italia, lindice è stato
invece del 20,8%, al terzultimo posto dopo Romania e Malta. Segno che nel nostro Paese occorre una normativa più
chiara e stabile per impedire fenomeni di frode o evasione. Calì ricorda come lIVA è un pilastro dellUnione Europea:
nel quadriennio 2018‐2021 ha rappresentato il 10,1% dei proventi risultanti dai conti annuali consolidati. Ma anche a
livello italiano è un tributo importantissimo per il finanziamento della spesa pubblica, basti pensare che nel triennio
2020‐2022 è stato il secondo tributo erariale per gettito dopo lIRPEF ed ha rappresentato mediamente il 29,31% delle
entrate tributarie erariali.
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FISCO, COMMERCIALISTI, SERVE
RAZIONALIZZIONE IVA

(Teleborsa) - Razionalizzazione
e sistematizzazione della
normativa in materia di IVA
attraverso un'opera di rifusione in
un Testo unico delle disposizioni
attualmente non collocate nella
legge e revisione del regime
sanzionatorio amministrativo e
penale: sono le proposte del

Consiglio nazionale dei commercialisti avanzate nel corso del convegno "1973-
2023: 50 anni di IVA", che si è svolto oggi a Roma.

"Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le "nozze d'oro" del tributo -
ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio nazionale, Elbano de
Nuccio - il processo di adeguamento della disciplina interna ai principi
fondamentali di matrice unionale che sono alla base dell'imposta e del
corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi ancora pienamente realizzato.
In più di un'occasione, i principi di neutralità, effettività e proporzionalità sono stati
infatti sacrificati dal legislatore e dalla giurisprudenza sull'altare delle sacrosante
finalità di contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza
salvaguardare adeguatamente i contribuenti in buona fede. Si pensi, innanzitutto, al
meccanismo dello split payment e a talune applicazioni del meccanismo del
reverse charge". "Diversi sono i casi in cui la norma interna non riesce a dare
piena attuazione ai richiamati principi di neutralità, effettività e proporzionalità del
tributo – ha aggiunto - come, ad esempio, il caso dei rimedi per il recupero
dell'IVA non dovuta, erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di talune
decadenze dal diritto di riporto a nuovo del saldo a credito della dichiarazione
annuale. Il Governo sta lavorando alacremente ad una nuova legge delega di
riforma del sistema fiscale. Per quanto concerne l'IVA, la riforma dovrebbe
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innanzitutto razionalizzare e sistematizzare la normativa in materia attraverso
un'opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni attualmente non collocate
nella legge IVA: a partire da quelle relative agli scambi intraunionali e al regime
del margine dei beni usati, oggetti d'arte, antiquariato, collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal Tesoriere
nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, "la completa revisione del
regime sanzionatorio amministrativo e penale in materia, garantendo una sua
maggiore proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse e un
miglior coordinamento delle stesse". A tal fine, ha spiegato, "occorre intervenire
prioritariamente eliminando o riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni per
infedele dichiarazione con quelle previste per le violazioni prodromiche di omessa
fatturazione ovvero di indebita detrazione, eliminando altresì la rilevanza penale
dell'omesso versamento dell'imposta dichiarata e riscrivendo le sanzioni in
materia di erronea applicazione del meccanismo del reverse charge".

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte indirette del
Consiglio Nazionale dei commercialisti, "l'entrata in vigore dell'IVA, 50 anni fa, ha
rappresentato certamente uno spartiacque non solo per le imprese chiamate ad
applicare il tributo, ma anche per i commercialisti che le hanno assistite e che,
oggi più che mai, devono essere protagonisti nel processo di evoluzione e riforma
del tributo".

Il Presidente dell'Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì, ha
affermato che "in base alle stime della Commissione Europea, nel 2020 il "VAT
compliance gap", cioè l'IVA non incassata per effetto di frodi o evasioni ma anche
per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari nell'Unione Europea al
9,1%. In Italia, l'indice è stato invece del 20,8%, al terzultimo posto dopo Romania e
Malta. Segno che nel nostro Paese c'è ancora tanta strada da fare su questo fronte.
È generalizzato l'interesse ad avere una normativa quanto più possibile chiara e
stabile per impedire fenomeni di frode o evasione che possono anche alterare la
concorrenza tra gli operatori. L'IVA riguarda una vastissima platea di cittadini,
viene applicata dalle imprese – individuali e societarie – e a tutti i professionisti:
nel 2020 le partite IVA erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo meccanismo
applicativo, che opera una traslazione a valle dell'onere, incide su tutti i
consumatori". 
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Fisco: commercialisti, serve una
razionalizzazione dell’Iva
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De Nuccio al convegno sui 50 anni del tributo: “Con la riforma  scale si
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Roma – Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in materia di IVA attraverso un’opera di rifusione in un

Testo unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge e revisione del regime sanzionatorio amministrativo e

penale. Sono le proposte del Consiglio nazionale dei commercialisti avanzate nel corso del convegno “1973-2023: 50 anni di

IVA”, svoltosi oggi a Roma.

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze d’oro” del tributo – ha dichiarato nel suo intervento il

Presidente del Consiglio nazionale, Elbano de Nuccio – il processo di adeguamento della disciplina interna ai principi

fondamentali di matrice unionale che sono alla base dell’imposta e del corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi

ancora pienamente realizzato.

In più di un’occasione, i principi di neutralità, effettività e proporzionalità sono stati infatti sacrificati dal legislatore e dalla

giurisprudenza sull’altare delle sacrosante finalità di contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza

salvaguardare adeguatamente i contribuenti in buona fede.

Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune applicazioni del meccanismo del reverse charge”. “Diversi

sono i casi in cui la norma interna non riesce a dare piena attuazione ai richiamati principi di neutralità, effettività e

proporzionalità del tributo – ha aggiunto – come, ad esempio, il caso dei rimedi per il recupero dell’IVA non dovuta,

erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di talune decadenze dal diritto di riporto a nuovo del saldo a credito della

dichiarazione annuale.

Il Governo sta lavorando alacremente ad una nuova legge delega di riforma del sistema fiscale. Per quanto concerne l’IVA,

la riforma dovrebbe innanzitutto razionalizzare e sistematizzare la normativa in materia attraverso un’opera di rifusione in

un Testo unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge IVA: a partire da quelle relative agli scambi

intraunionali e al regime del margine dei beni usati, oggetti d’arte, antiquariato, collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal Tesoriere nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore

Regalbuto, “la completa revisione del regime sanzionatorio amministrativo e penale in materia, garantendo una sua

maggiore proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse e un miglior coordinamento delle stesse”.

A tal fine, ha spiegato, “occorre intervenire prioritariamente eliminando o riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni per

infedele dichiarazione con quelle previste per le violazioni prodromiche di omessa fatturazione ovvero di indebita detrazione,

eliminando altresì la rilevanza penale dell’omesso versamento dell’imposta dichiarata e riscrivendo le sanzioni in materia di

erronea applicazione del meccanismo del reverse charge”.

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte indirette del Consiglio Nazionale dei commercialisti,

“l’entrata in vigore dell’IVA, 50 anni fa, ha rappresentato certamente uno spartiacque non solo per le imprese chiamate ad

applicare il tributo, ma anche per i commercialisti che le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono essere protagonisti

nel processo di evoluzione e riforma del tributo”.

Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì, ha affermato che “in base alle stime della

Commissione Europea, nel 2020 il “VAT compliance gap”, cioè l’IVA non incassata per effetto di frodi o evasioni ma anche per

insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari nell’Unione Europea al 9,1%.

In Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al terzultimo posto dopo Romania e Malta. Segno che nel nostro Paese c’è ancora

tanta strada da fare su questo fronte. È generalizzato l’interesse ad avere una normativa quanto più possibile chiara e

stabile per impedire fenomeni di frode o evasione che possono anche alterare la concorrenza tra gli operatori.

L’IVA riguarda una vastissima platea di cittadini, viene applicata dalle imprese – individuali e societarie – e a tutti i

professionisti: nel 2020 le partite IVA erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo meccanismo applicativo, che opera una

traslazione a valle dell’onere, incide su tutti i consumatori“.

Regalbuto: “Rivedere il sistema sanzionatorio”

Calì: “Normativa chiara contro frodi e evasione”
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Fisco: commercialisti, serve una razionalizzazione
dell’Iva
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Roma – Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in
materia di IVA attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle
disposizioni attualmente non collocate nella legge e revisione del
regime sanzionatorio amministrativo e penale. Sono le proposte del

De Nuccio al convegno sui 50 anni del tributo:
“Con la riforma fiscale si punti a testo unico delle

disposizioni attualmente non collocate nella
legge”

Regalbuto: “Rivedere il sistema sanzionatorio”

Calì: “Normativa chiara contro frodi e evasione”
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Consiglio nazionale dei commercialisti avanzate nel corso del convegno
“1973-2023: 50 anni di IVA”, svoltosi oggi a Roma.

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze d’oro”
del tributo – ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio
nazionale, Elbano de Nuccio – il processo di adeguamento della
disciplina interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono
alla base dell’imposta e del corrispondente regime sanzionatorio non
può dirsi ancora pienamente realizzato.

In più di un’occasione, i principi di neutralità, effettività e
proporzionalità sono stati infatti sacrificati dal legislatore e dalla
giurisprudenza sull’altare delle sacrosante finalità di contrasto alle frodi
IVA e ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza salvaguardare
adeguatamente i contribuenti in buona fede.

Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune
applicazioni del meccanismo del reverse charge”. “Diversi sono i casi in
cui la norma interna non riesce a dare piena attuazione ai richiamati
principi di neutralità, effettività e proporzionalità del tributo – ha
aggiunto – come, ad esempio, il caso dei rimedi per il recupero dell’IVA
non dovuta, erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di talune
decadenze dal diritto di riporto a nuovo del saldo a credito della
dichiarazione annuale.

Il Governo sta lavorando alacremente ad una nuova legge delega di
riforma del sistema fiscale. Per quanto concerne l’IVA, la riforma
dovrebbe innanzitutto razionalizzare e sistematizzare la normativa in
materia attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle
disposizioni attualmente non collocate nella legge IVA: a partire da quelle
relative agli scambi intraunionali e al regime del margine dei beni usati,
oggetti d’arte, antiquariato, collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal
Tesoriere nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, “la
completa revisione del regime sanzionatorio amministrativo e penale
in materia, garantendo una sua maggiore proporzionalità rispetto alla
gravità delle violazioni commesse e un miglior coordinamento delle
stesse”.

A tal fine, ha spiegato, “occorre intervenire prioritariamente eliminando
o riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni per infedele
dichiarazione con quelle previste per le violazioni prodromiche di
omessa fatturazione ovvero di indebita detrazione, eliminando altresì la
rilevanza penale dell’omesso versamento dell’imposta dichiarata e
riscrivendo le sanzioni in materia di erronea applicazione del
meccanismo del reverse charge”.

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte
indirette del Consiglio Nazionale dei commercialisti, “l’entrata in vigore
dell’IVA, 50 anni fa, ha rappresentato certamente uno spartiacque non
solo per le imprese chiamate ad applicare il tributo, ma anche per i
commercialisti che le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono
essere protagonisti nel processo di evoluzione e riforma del tributo”.

A Milano il bar più
piccolo del mondo:
“Doveva essere un
magazzino, ora è un
locale esclusivo”
07/07/2022
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Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista
Calì, ha affermato che “in base alle stime della Commissione Europea,
nel 2020 il “VAT compliance gap”, cioè l’IVA non incassata per effetto di
frodi o evasioni ma anche per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è
stato pari nell’Unione Europea al 9,1%.

In Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al terzultimo posto dopo
Romania e Malta. Segno che nel nostro Paese c’è ancora tanta strada da
fare su questo fronte. È generalizzato l’interesse ad avere una normativa
quanto più possibile chiara e stabile per impedire fenomeni di frode o
evasione che possono anche alterare la concorrenza tra gli operatori.

L’IVA riguarda una vastissima platea di cittadini, viene applicata dalle
imprese – individuali e societarie – e a tutti i professionisti: nel 2020 le
partite IVA erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo meccanismo
applicativo, che opera una traslazione a valle dell’onere, incide su tutti i
consumatori“.

Giovanni Battista Calì, presidente dell’Odcec di Roma

L’articolo Fisco: commercialisti, serve una razionalizzazione dell’Iva
proviene da Notiziedì.

continua a leggere sul sito di riferimento

 Share

Articolo precedente

Auto, Unrae: parco italiano
invecchia inesorabilmente

Articolo successivo

Guerra in Ucraina, ecco la spesa
per le armi. Usa e Ue primi per

gli aiuti

    

3 / 3

    CORRIEREFLEGREO.IT
Data

Pagina

Foglio

24-02-2023

Consiglio Nazionale, Presidenza e Consiglieri

0
8
2
2
4
3

Pag. 17



Home   Economia

“1973-2023: 50 anni di IVA”
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Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in materia di IVA
attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni attualmente
non collocate nella legge e revisione del regime sanzionatorio amministrativo e
penale. Sono le proposte del Consiglio nazionale dei commercialisti avanzate nel
corso del convegno “1973-2023: 50 anni di IVA”, svoltosi oggi a Roma.

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze d’oro” del tributo –
ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio nazionale, Elbano de
Nuccio – il processo di adeguamento della disciplina interna ai principi
fondamentali di matrice unionale che sono alla base dell’imposta e del
corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi ancora pienamente realizzato.
In più di un’occasione, i principi di neutralità, effettività e proporzionalità sono
stati infatti sacrificati dal legislatore e dalla giurisprudenza sull’altare delle
sacrosante finalità di contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma
talvolta senza salvaguardare adeguatamente i contribuenti in buona fede. Si
pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune applicazioni del
meccanismo del reverse charge”. “Diversi sono i casi in cui la norma interna non
riesce a dare piena attuazione ai richiamati principi di neutralità, effettività e
proporzionalità del tributo – ha aggiunto – come, ad esempio, il caso dei rimedi
per il recupero dell’IVA non dovuta, erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di
talune decadenze dal diritto di riporto a nuovo del saldo a credito della
dichiarazione annuale. Il Governo sta lavorando alacremente ad una nuova legge
delega di riforma del sistema fiscale. Per quanto concerne l’IVA, la riforma
dovrebbe innanzitutto razionalizzare e sistematizzare la normativa in materia
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attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni attualmente
non collocate nella legge IVA: a partire da quelle relative agli scambi
intraunionali e al regime del margine dei beni usati, oggetti d’arte, antiquariato,
collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal Tesoriere
nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, “la completa revisione del
regime sanzionatorio amministrativo e penale in materia, garantendo una
sua maggiore proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse e un
miglior coordinamento delle stesse”. A tal fine, ha spiegato, “occorre intervenire
prioritariamente eliminando o riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni
per infedele dichiarazione con quelle previste per le violazioni prodromiche di
omessa fatturazione ovvero di indebita detrazione, eliminando altresì la rilevanza
penale dell’omesso versamento dell’imposta dichiarata e riscrivendo le sanzioni
in materia di erronea applicazione del meccanismo del reverse charge”.

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte indirette del
Consiglio Nazionale dei commercialisti, “l’entrata in vigore dell’IVA, 50 anni fa, ha
rappresentato certamente uno spartiacque non solo per le imprese chiamate ad
applicare il tributo, ma anche per i commercialisti che le hanno assistite e che,
oggi più che mai, devono essere protagonisti nel processo di evoluzione e
riforma del tributo”.

Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì, ha
affermato che “in base alle stime della Commissione Europea, nel 2020 il “VAT
compliance gap”, cioè l’IVA non incassata per effetto di frodi o evasioni ma anche
per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari nell’Unione Europea al
9,1%. In Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al terzultimo posto dopo Romania
e Malta. Segno che nel nostro Paese c’è ancora tanta strada da fare su questo
fronte. È generalizzato l’interesse ad avere una normativa quanto più
possibile chiara e stabile per impedire fenomeni di frode o evasione che possono
anche alterare la concorrenza tra gli operatori. L’IVA riguarda una vastissima
platea di cittadini, viene applicata dalle imprese – individuali e societarie – e a
tutti i professionisti: nel 2020 le partite IVA erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del
suo meccanismo applicativo, che opera una traslazione a valle dell’onere, incide
su tutti i consumatori“.
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Roma – Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in

materia di IVA attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle

disposizioni attualmente non collocate nella legge e revisione del

regime sanzionatorio amministrativo e penale. Sono le proposte del

Consiglio nazionale dei commercialisti avanzate nel corso del convegno

“1973-2023: 50 anni di IVA”, svoltosi oggi a Roma.

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze d’oro”

del tributo – ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio

nazionale, Elbano de Nuccio – il processo di adeguamento della

disciplina interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono

alla base dell’imposta e del corrispondente regime sanzionatorio non

può dirsi ancora pienamente realizzato.

In più di un’occasione, i principi di neutralità, effettività e

proporzionalità sono stati infatti sacrificati dal legislatore e dalla

giurisprudenza sull’altare delle sacrosante finalità di contrasto alle frodi

IVA e ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza salvaguardare

adeguatamente i contribuenti in buona fede.

Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune

applicazioni del meccanismo del reverse charge”. “Diversi sono i casi in

cui la norma interna non riesce a dare piena attuazione ai richiamati

principi di neutralità, effettività e proporzionalità del tributo – ha

aggiunto – come, ad esempio, il caso dei rimedi per il recupero dell’IVA

non dovuta, erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di talune

decadenze dal diritto di riporto a nuovo del saldo a credito della

dichiarazione annuale.

Il Governo sta lavorando alacremente ad una nuova legge delega di

riforma del sistema fiscale. Per quanto concerne l’IVA, la riforma

dovrebbe innanzitutto razionalizzare e sistematizzare la normativa

in materia attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle

disposizioni attualmente non collocate nella legge IVA: a partire da

quelle relative agli scambi intraunionali e al regime del margine dei

beni usati, oggetti d’arte, antiquariato, collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal

Tesoriere nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, “la

completa revisione del regime sanzionatorio amministrativo e

penale in materia, garantendo una sua maggiore proporzionalità

rispetto alla gravità delle violazioni commesse e un miglior

coordinamento delle stesse”.

A tal fine, ha spiegato, “occorre intervenire prioritariamente eliminando

o riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni per infedele

dichiarazione con quelle previste per le violazioni prodromiche di

omessa fatturazione ovvero di indebita detrazione, eliminando altresì la

rilevanza penale dell’omesso versamento dell’imposta dichiarata e

riscrivendo le sanzioni in materia di erronea applicazione del

meccanismo del reverse charge”.
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Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte

indirette del Consiglio Nazionale dei commercialisti, “l’entrata in vigore

dell’IVA, 50 anni fa, ha rappresentato certamente uno spartiacque non

solo per le imprese chiamate ad applicare il tributo, ma anche per i

commercialisti che le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono

essere protagonisti nel processo di evoluzione e riforma del

tributo”.

Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista

Calì, ha affermato che “in base alle stime della Commissione Europea,

nel 2020 il “VAT compliance gap”, cioè l’IVA non incassata per effetto

di frodi o evasioni ma anche per insolvenza del debitore o altri fenomeni,

è stato pari nell’Unione Europea al 9,1%.

In Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al terzultimo posto dopo

Romania e Malta. Segno che nel nostro Paese c’è ancora tanta strada da

fare su questo fronte. È generalizzato l’interesse ad avere una

normativa quanto più possibile chiara e stabile per impedire fenomeni

di frode o evasione che possono anche alterare la concorrenza tra gli

operatori.

L’IVA riguarda una vastissima platea di cittadini, viene applicata dalle

imprese – individuali e societarie – e a tutti i professionisti: nel 2020 le

partite IVA erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo meccanismo

applicativo, che opera una traslazione a valle dell’onere, incide su tutti i

consumatori“.

Giovanni Battista Calì, presidente dell’Odcec di Roma

L’articolo Fisco: commercialisti, serve una razionalizzazione dell’Iva

proviene da Notiziedì.
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Fisco: commercialisti, serve una razionalizzazione dell'Iva

De Nuccio al convegno sui 50 anni del tributo: Con la riforma fiscale si punti a
testo unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge Roma 
Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in materia di IVA
attraverso un'opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni attualmente
non collocate nella legge e revisione del regime sanzionatorio amministrativo e
penale. Sono le proposte del Consiglio nazionale dei commercialisti avanzate nel
corso del convegno 1973‐2023: 50 anni di IVA  ,  svoltosi oggi a Roma.
Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le nozze d'oro del tributo 
ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio nazionale, Elbano de Nuccio  il processo di adeguamento
della disciplina interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono alla base dell'imposta e del
corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi ancora pienamente realizzato In più di un'occasione, i principi di
neutralità, effettività e proporzionalità sono stati infatti sacrificati dal legislatore e dalla giurisprudenza sull'altare delle
sacrosante finalità di contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza salvaguardare
adeguatamente i contribuenti in buona fede Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune
applicazioni del meccanismo del reverse charge  . Diversi sono i casi in cui la norma interna non riesce a dare piena
attuazione ai richiamati principi di neutralità, effettività e proporzionalità del tributo  ha aggiunto  come, ad esempio,
il caso dei rimedi per il recupero dell'IVA non dovuta, erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di talune decadenze
dal diritto di riporto a nuovo del saldo a credito della dichiarazione annuale. Il Governo sta lavorando alacremente ad
una nuova legge delega di riforma del sistema fiscale. Per quanto concerne l'IVA, la riforma dovrebbe innanzitutto
razionalizzare e sistematizzare la normativa in materia attraverso un'opera di rifusione in un Testo unico delle
disposizioni attualmente non collocate nella legge IVA: a partire da quelle relative agli scambi intraunionali e al regime
del margine dei beni usati , oggetti d'arte, antiquariato, collezione. Non meno importante, per i commercialisti, come
sottolineato dal Tesoriere nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto , la completa revisione del regime
sanzionatorio amministrativo e penale in materia, garantendo una sua maggiore proporzionalità rispetto alla gravità
delle violazioni commesse e un miglior coordinamento delle stesse. A tal fine, ha spiegato, occorre intervenire
prioritariamente eliminando o riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni per infedele dichiarazione con quelle
previste per le violazioni prodromiche di omessa fatturazione ovvero di indebita detrazione, eliminando altresì la
rilevanza penale dell' omesso versamento dell'imposta dichiarata e riscrivendo le sanzioni in materia di erronea
applicazione del meccanismo del reverse charge . Per Renato Portale , Presidente della Commissione IVA e imposte
indirette del Consiglio Nazionale dei commercialisti, l'entrata in vigore dell'IVA, 50 anni fa, ha rappresentato
certamente uno spartiacque non solo per le imprese chiamate ad applicare il tributo, ma anche per i commercialisti
che le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono essere protagonisti nel processo di evoluzione e riforma del
tributo. Il Presidente dell'Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì , ha affermato che in base alle
stime della Commissione Europea, nel 2020 il  VAT compliance gap , cioè l'IVA non incassata per effetto di frodi o
evasioni ma anche per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari nell'Unione Europea al 9,1%. In Italia,
l'indice è stato invece del al terzultimo posto dopo Romania e Malta. Segno che nel nostro Paese c'è ancora tanta
strada da fare su questo fronte. È generalizzato l'interesse ad avere una normativa quanto più possibile chiara e stabile
per impedire fenomeni di frode o evasione che possono anche alterare la concorrenza tra gli operatori. L'IVA riguarda
una vastissima platea di cittadini, viene applicata dalle imprese  individuali e societarie  e a tutti i professionisti: nel
2020 le partite IVA erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo meccanismo applicativo, che opera una traslazione a
valle dell'onere, incide su tutti i consumatori . L'articolo Fisco: commercialisti, serve una razionalizzazione dell'Iva
proviene da Notiziedì continua a leggere sul sito di riferimento Privacy Overview This website uses cookies to improve
your experience while you navigate through the website. Out of these, the cookies that are categorized as necessary
are stored on your browser as they are essential for the working of basic functionalities of the Necessary Non‐
necessary
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♦

Fisco: commercialisti, serve una razionalizzazione
dell’Iva

De Nuccio al convegno sui 50 anni del tributo: “Con la riforma fiscale si punti a
testo unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge”. Regalbuto:
“Rivedere il sistema sanzionatorio”. Calì: “Normativa chiara contro frodi e
evasione”

Roma – Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in materia
di IVA attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni
attualmente non collocate nella legge e revisione del regime sanzionatorio
amministrativo e penale. Sono le proposte del Consiglio nazionale dei
commercialisti avanzate nel corso del convegno “1973-2023: 50 anni di
IVA”, svoltosi oggi a Roma.

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze d’oro” del
tributo - ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio
nazionale, Elbano de Nuccio - il processo di adeguamento della disciplina
interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono alla base
dell’imposta e del corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi
ancora pienamente realizzato. In più di un’occasione, i principi di
neutralità, effettività e proporzionalità sono stati infatti sacrificati dal
legislatore e dalla giurisprudenza sull’altare delle sacrosante finalità di
contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza
salvaguardare adeguatamente i contribuenti in buona fede. Si pensi,
innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune applicazioni del
meccanismo del reverse charge”. “Diversi sono i casi in cui la norma interna
non riesce a dare piena attuazione ai richiamati principi di neutralità,
effettività e proporzionalità del tributo – ha aggiunto - come, ad esempio, il
caso dei rimedi per il recupero dell’IVA non dovuta, erroneamente indicata
in fattura, o, ancora, di talune decadenze dal diritto di riporto a nuovo del
saldo a credito della dichiarazione annuale. Il Governo sta lavorando
alacremente ad una nuova legge delega di riforma del sistema fiscale. Per
quanto concerne l’IVA, la riforma dovrebbe innanzitutto razionalizzare e
sistematizzare la normativa in materia attraverso un’opera di rifusione in
un Testo unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge IVA:
a partire da quelle relative agli scambi intraunionali e al regime del margine
dei beni usati, oggetti d’arte, antiquariato, collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal Tesoriere
nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, “la completa
revisione del regime sanzionatorio amministrativo e penale in materia,
garantendo una sua maggiore proporzionalità rispetto alla gravità delle
violazioni commesse e un miglior coordinamento delle stesse”. A tal fine, ha
spiegato, “occorre intervenire prioritariamente eliminando o riducendo
fortemente il cumulo delle sanzioni per infedele dichiarazione con quelle
previste per le violazioni prodromiche di omessa fatturazione ovver-o di
indebita detrazione, eliminando altresì la rilevanza penale dell’omesso
versamento dell’imposta dichiarata e riscrivendo le sanzioni in materia di
erronea applicazione del meccanismo del reverse charge”.

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte indirette
del Consiglio Nazionale dei commercialisti, “l’entrata in vigore dell’IVA, 50
anni fa, ha rappresentato certamente uno spartiacque non solo per le
imprese chiamate ad applicare il tributo, ma anche per i commercialisti che
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le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono essere protagonisti nel
processo di evoluzione e riforma del tributo”.

Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì,
ha affermato che “in base alle stime della Commissione Europea, nel 2020 il
“VAT compliance gap”, cioè l’IVA non incassata per effetto di frodi o
evasioni ma anche per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari
nell’Unione Europea al 9,1%. In Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al
terzultimo posto dopo Romania e Malta. Segno che nel nostro Paese c’è
ancora tanta strada da fare su questo fronte. È generalizzato l’interesse ad
avere una normativa quanto più possibile chiara e stabile per impedire
fenomeni di frode o evasione che possono anche alterare la concorrenza tra
gli operatori. L’IVA riguarda una vastissima platea di cittadini, viene
applicata dalle imprese – individuali e societarie – e a tutti i professionisti:
nel 2020 le partite IVA erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo
meccanismo applicativo, che opera una traslazione a valle dell’onere, incide
su tutti i consumatori".
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Fisco, Commercialisti, serve razionalizzione IVA

Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in materia di IVA
attraverso un'opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni
attualmente non collocate nella legge e revisione del regime sanzionatorio
amministrativo e penale: sono le proposte del Consiglio nazionale dei
commercialisti avanzate nel corso del convegno 1973‐2023: 50 anni di
IVA, che si è svolto oggi a Roma. Nonostante si celebrino proprio in queste
settimane le nozze d'oro del tributo ‐ ha dichiarato nel suo intervento il
Presidente del Consiglio nazionale , Elbano de Nuccio ‐ il processo di
adeguamento della disciplina interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono alla base dell'imposta e
del corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi ancora pienamente realizzato. In più di un'occasione, i principi
di neutralità, effettività e proporzionalità sono stati infatti sacrificati dal legislatore e dalla giurisprudenza sull'altare
delle sacrosante finalità di contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza salvaguardare
adeguatamente i contribuenti in buona fede. Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune
applicazioni del meccanismo del reverse charge. Diversi sono i casi in cui la norma interna non riesce a dare piena
attuazione ai richiamati principi di neutralità, effettività e proporzionalità del tributo  ha aggiunto ‐ come, ad esempio,
il caso dei rimedi per il recupero dell'IVA non dovuta, erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di talune decadenze
dal diritto di riporto a nuovo del saldo a credito della dichiarazione annuale. Il Governo sta lavorando alacremente ad
una nuova legge delega di riforma del sistema fiscale. Per quanto concerne l'IVA, la riforma dovrebbe innanzitutto
razionalizzare e sistematizzare la normativa in materia attraverso un'opera di rifusione in un Testo unico delle
disposizioni attualmente non collocate nella legge IVA: a partire da quelle relative agli scambi intraunionali e al regime
del margine dei beni usati, oggetti d'arte, antiquariato, collezione. Non meno importante, per i commercialisti, come
sottolineato dal Tesoriere nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto , la completa revisione del regime
sanzionatorio amministrativo e penale in materia, garantendo una sua maggiore proporzionalità rispetto alla gravità
delle violazioni commesse e un miglior coordinamento delle stesse. A tal fine, ha spiegato, occorre intervenire
prioritariamente eliminando o riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni per infedele dichiarazione con quelle
previste per le violazioni prodromiche di omessa fatturazione ovvero di indebita detrazione, eliminando altresì la
rilevanza penale dell'omesso versamento dell'imposta dichiarata e riscrivendo le sanzioni in materia di erronea
applicazione del meccanismo del reverse charge. Per Renato Portale , Presidente della Commissione IVA e imposte
indirette del Consiglio Nazionale dei commercialisti, l'entrata in vigore dell'IVA, 50 anni fa, ha rappresentato
certamente uno spartiacque non solo per le imprese chiamate ad applicare il tributo, ma anche per i commercialisti
che le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono essere protagonisti nel processo di evoluzione e riforma del
tributo. Il Presidente dell'Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì , ha affermato che in base alle
stime della Commissione Europea, nel 2020 il VAT compliance gap, cioè l'IVA non incassata per effetto di frodi o
evasioni ma anche per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari nell'Unione Europea al 9,1%. In Italia,
l'indice è stato invece del 20,8%, al terzultimo posto dopo Romania e Malta. Segno che nel nostro Paese c'è ancora
tanta strada da fare su questo fronte. È generalizzato l'interesse ad avere una normativa quanto più possibile chiara e
stabile per impedire fenomeni di frode o evasione che possono anche alterare la concorrenza tra gli operatori. L'IVA
riguarda una vastissima platea di cittadini, viene applicata dalle imprese  individuali e societarie  e a tutti i
professionisti: nel 2020 le partite IVA erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo meccanismo applicativo, che opera
una traslazione a valle dell'onere, incide su tutti i consumatori".
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Omogeneizzare le aliquote. Rivedere il sistema della detrazione.

Velocizzare i rimborsi. Rendere meno rigida l’applicazione del gruppo

Iva. Sono le modifiche allo studio nel Ddl delega fiscale atteso in

Consiglio dei ministri entro metà marzo. È quanto emerso nel

convegno «1973-2023: 50 anni di Iva» organizzato dal Consiglio

nazionale dei dottori commercialisti (Cndcec) in collaborazione con

l’Ordine dei commercialisti di Roma. A tracciare i punti di intervento

con la riforma è stato il viceministro...

Nella delega fiscale riforma delle aliquote
e della detrazione Iva
di Giovanni Parente

Imposte

24 Febbraio 2023
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Fisco, Commercialisti, serve razionalizzione IVA

MENU CERCA IL QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 24/02/2023
Ultima modifica il 24/02/2023 alle ore 19:30

TELEBORSA

R a z i o n a l i z z a z i o n e  e
sistematizzazione della normativa in
materia di IVA attraverso un’opera di
rifusione in un Testo unico delle
d i s p o s i z i o n i  a t t u a l m e n t e  n o n
collocate nella legge e revisione del
regime sanzionatorio amministrativo e
penale: sono le proposte del Consiglio

nazionale dei commercialisti avanzate nel corso del convegno “1973-2023: 50
anni di IVA”, che si è svolto oggi a Roma.

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze d’oro” del
tributo - ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio nazionale,
Elbano de Nuccio - il processo di adeguamento della disciplina interna ai
principi fondamentali di matrice unionale che sono alla base dell’imposta e del
corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi ancora pienamente
realizzato. In più di un’occasione, i principi di neutralità, effettività e
proporzionalità sono stati infatti  sacrificati dal legislatore e dalla
giurisprudenza sull’altare delle sacrosante finalità di contrasto alle frodi IVA e
ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza salvaguardare adeguatamente
i contribuenti in buona fede. Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split
payment e a talune applicazioni del meccanismo del reverse charge”. “Diversi
sono i casi in cui la norma interna non riesce a dare piena attuazione ai
richiamati principi di neutralità, effettività e proporzionalità del tributo – ha
aggiunto - come, ad esempio, il caso dei rimedi per il recupero dell’IVA non
dovuta, erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di talune decadenze dal
diritto di riporto a nuovo del saldo a credito della dichiarazione annuale. Il
Governo sta lavorando alacremente ad una nuova legge delega di riforma del
sistema fiscale. Per quanto concerne l’IVA, la riforma dovrebbe innanzitutto
razionalizzare e sistematizzare la normativa in materia attraverso un’opera di
rifusione in un Testo unico delle disposizioni attualmente non collocate nella
legge IVA: a partire da quelle relative agli scambi intraunionali e al regime del
margine dei beni usati, oggetti d’arte, antiquariato, collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal Tesoriere
nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, “la completa revisione
del regime sanzionatorio amministrativo e penale in materia, garantendo una
sua maggiore proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse e
un miglior coordinamento delle stesse”. A tal fine, ha spiegato, “occorre
intervenire prioritariamente eliminando o riducendo fortemente il cumulo

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

01/02/2023

Fisco, Giorgetti: definizione
agevolata anche per avvisi
bonari IVA

10/02/2023

Fisco, Agenzia Entrate: al via
dichiarazione IVA
precompilata

29/12/2022

Fisco, De Lise (Ungdcec):
Estinzione reati non
fraudolenti strategica per
obiettivi della tregua

NOTIZIE FINANZA

 24/02/2023

G7: provvedimenti contro
paesi terzi che sostengono
guerra della Russia

 24/02/2023

In rosso Wall Street:
l'inflazione PCE spaventa gli
investitori

 24/02/2023

TIM, KKR: pronti a dialogare
con board sull'offerta per
Netco

 24/02/2023

Analisi Tecnica: EUR/USD
del 24/02/2023, ore 19:00

cerca un titolo 

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

24-02-2023

Consiglio Nazionale, Presidenza e Consiglieri

0
8
2
2
4
3

Pag. 29



Servizio a cura di 

CRONACA

ECONOMIA

ESTERI

POLITICA

SPORT

TORINO

Scrivi alla redazione

Pubblicità

Dati Societari

Contatti

Cookie Policy

Privacy

CMP

Sede

Codice Etico

I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. Ãˆ espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e l'adattamento totale o parziale.

delle sanzioni per infedele dichiarazione con quelle previste per le violazioni
prodromiche di omessa fatturazione ovvero di indebita detrazione,
eliminando altresì la rilevanza penale dell’omesso versamento dell’imposta
dichiarata e riscrivendo le sanzioni in materia di erronea applicazione del
meccanismo del reverse charge”.

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte indirette del
Consiglio Nazionale dei commercialisti, “l’entrata in vigore dell’IVA, 50 anni fa,
ha rappresentato certamente uno spartiacque non solo per le imprese
chiamate ad applicare il tributo, ma anche per i commercialisti che le hanno
assistite e che, oggi più che mai, devono essere protagonisti nel processo di
evoluzione e riforma del tributo”.

Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì,
ha affermato che “in base alle stime della Commissione Europea, nel 2020 il
“VAT compliance gap”, cioè l’IVA non incassata per effetto di frodi o evasioni
ma anche per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari nell’Unione
Europea al 9,1%. In Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al terzultimo posto
dopo Romania e Malta. Segno che nel nostro Paese c’è ancora tanta strada da
fare su questo fronte. È generalizzato l’interesse ad avere una normativa
quanto più possibile chiara e stabile per impedire fenomeni di frode o evasione
che possono anche alterare la concorrenza tra gli operatori. L’IVA riguarda una
vastissima platea di cittadini, viene applicata dalle imprese – individuali e
societarie – e a tutti i professionisti: nel 2020 le partite IVA erano 4,2 milioni.
Inoltre, per effetto del suo meccanismo applicativo, che opera una
traslazione a valle dell’onere, incide su tutti i consumatori".

 Altre notizie
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Fisco: commercialisti Roma, si' restyling Iva contro evasione

(ANSA) ‐ ROMA, 24 FEB ‐ Il presidente dell'Ordine dei commercialisti di Roma
Giovanni Battista Calì ha affermato che "in base alle stime della Commissione
Europea, nel 2020 il "Vat compliance gap", cioè l'Iva non incassata per effetto
di frodi, o evasioni ma anche per insolvenza del debitore, o altri fenomeni, è
stato pari nell'Unione europea al 9,1%. In Italia, l'indice è stato invece del
20,8%, al terzultimo posto dopo Romania e Malta. È generalizzato, ha aggiunto,
l'interesse ad avere una normativa quanto più possibile chiara e stabile per
impedire fenomeni di frode, o evasione che possono anche alterare la
concorrenza tra gli operatori. L'Iva, ha proseguito nel corso dell'evento odierno, promosso dal Consiglio nazionale dei
commercialisti sui 50 anni dell'imposta, "riguarda una vastissima platea di cittadini, viene applicata dalle imprese ‐
individuali e societarie ‐ e a tutti i professionisti: nel 2020 le partite Iva erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo
meccanismo applicativo, che opera una traslazione a valle dell'onere, incide su tutti i consumatori". Secondo il
presidente della Commissione Iva e imposte indirette del Consiglio nazionale dei commercialisti Renato Portale,
"l'entrata in vigore dell'Iva, 50 anni fa, ha rappresentato certamente uno spartiacque non solo per le imprese chiamate
ad applicare il tributo, ma anche per i commercialisti che le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono essere
protagonisti nel processo di evoluzione e riforma del tributo", termina una nota. (ANSA).
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Fisco: per i commercialisti
serve una razionalizzazione
dell’IVA
De Nuccio al convegno sui 50 anni del tributo: “Con la riforma
fiscale si punti a testo unico delle disposizioni attualmente
non collocate nella legge”

• 24 Febbraio 2023

Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in
materia di IVA attraverso un’opera di rifusione in un Testo
unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge
e revisione del regime sanzionatorio amministrativo e
penale. Sono le proposte del Consiglio nazionale dei
commercialisti avanzate nel corso del convegno “1973-2023: 50
anni di IVA”, svoltosi oggi a Roma.

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze
d’oro” del tributo – ha dichiarato nel suo intervento il Presidente
del Consiglio nazionale, Elbano de Nuccio – il processo di
adeguamento della disciplina interna ai principi fondamentali di
matrice unionale che sono alla base dell’imposta e del
corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi ancora
pienamente realizzato. In più di un’occasione, i principi di
neutralità, effettività e proporzionalità sono stati infatti
sacrificati dal legislatore e dalla giurisprudenza sull’altare delle
sacrosante finalità di contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni evasivi
ed elusivi, ma talvolta senza salvaguardare adeguatamente
i contribuenti in buona fede. Si pensi, innanzitutto, al
meccanismo dello split payment e a talune applicazioni del
meccanismo del reverse charge”. “Diversi sono i casi in cui
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la norma interna non riesce a dare piena attuazione ai richiamati
principi di neutralità, effettività e proporzionalità del tributo – ha
aggiunto – come, ad esempio, il caso dei rimedi per il recupero
dell’IVA non dovuta, erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di
talune decadenze dal diritto di riporto a nuovo del saldo a credito
della dichiarazione annuale. Il Governo sta lavorando alacremente
ad una nuova legge delega di riforma del sistema fiscale. Per
quanto concerne l’IVA, la riforma dovrebbe
innanzitutto razionalizzare e sistematizzare la normativa in
materia attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle
disposizioni attualmente non collocate nella legge IVA: a partire da
quelle relative agli scambi intraunionali e al regime del margine
dei beni usati, oggetti d’arte, antiquariato, collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal
Tesoriere nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto,
“la completa revisione del regime sanzionatorio
amministrativo e penale in materia, garantendo una
sua maggiore proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni
commesse e un miglior coordinamento delle stesse”. A tal fine, ha
spiegato, “occorre intervenire prioritariamente eliminando
o riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni per infedele
dichiarazione con quelle previste per le violazioni prodromiche di
omessa fatturazione ovver-o di indebita detrazione, eliminando
altresì la rilevanza penale dell’omesso versamento dell’imposta
dichiarata e riscrivendo le sanzioni in materia di erronea
applicazione del meccanismo del reverse charge”.

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte
indirette del Consiglio Nazionale dei commercialisti, “l’entrata in
vigore dell’IVA, 50 anni fa, ha rappresentato certamente uno
spartiacque non solo per le imprese chiamate ad applicare il
tributo, ma anche per i commercialisti che le hanno assistite e
che, oggi più che mai, devono essere protagonisti nel processo di
evoluzione e riforma del tributo”.

Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni
Battista Calì, ha affermato che “in base alle stime della
Commissione Europea, nel 2020 il “VAT compliance gap”, cioè
l’IVA non incassata per effetto di frodi o evasioni ma anche per
insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari nell’Unione
Europea al 9,1%. In Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al
terzultimo posto dopo Romania e Malta. Segno che nel nostro
Paese occorre una normativa più chiara e stabile per impedire
fenomeni di frode o evasione”. Calì ricorda come “l’IVA è un
pilastro dell’Unione Europea: nel quadriennio 2018-2021 ha
rappresentato il 10,1% dei proventi risultanti dai conti annuali
consolidati. Ma anche a livello italiano è un tributo
importantissimo per il finanziamento della spesa pubblica, basti
pensare che nel triennio 2020-2022 è stato il secondo tributo
erariale per gettito dopo l’IRPEF ed ha rappresentato mediamente
il 29,31% delle entrate tributarie erariali”.
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(ANSA) - ROMA, 24 FEB - "Siamo alacremente al lavoro per portare la
delega fiscale in Consiglio dei ministri nella prima quindicina di marzo".
A ribadirlo il viceministro dell'Economia Maurizio Leo, dal palco del
convegno promosso oggi pomeriggio dal Consiglio nazionale dei
commercialisti, in occasione dei 50 anni dall'istituzione dell'Iva
(Imposta sul valore aggiunto).
    (ANSA).
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(ANSA) - ROMA, 24 FEB - "Razionalizzazione e sistematizzazione
della normativa in materia di Iva, attraverso un'opera di rifusione in un
Testo unico delle disposizioni attualmente non collocate nella legge e
revisione del regime sanzionatorio amministrativo e penale": è ciò che
propone il Consiglio nazionale dei commercialisti nel corso del
convegno "1973-2023: 50 anni di Iva", svoltosi oggi a Roma.
"Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le "nozze d'oro"
del tributo - ha dichiarato nel suo intervento il presidente della categoria
professionale Elbano de Nuccio - il processo di adeguamento della
disciplina interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono
alla base dell'imposta e del corrispondente regime sanzionatorio non
può dirsi ancora pienamente realizzato. In più di un'occasione, i
principi di neutralità, effettività e proporzionalità sono stati infatti
sacrificati dal legislatore e dalla giurisprudenza sull'altare delle
sacrosante finalità di contrasto alle frodi Iva e ai fenomeni evasivi ed
elusivi, ma talvolta senza salvaguardare adeguatamente i contribuenti
in buona fede. Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split
payment e a talune applicazioni del meccanismo del reverse charge",
ha sottolineato. Non meno importante, per i commercialisti, come
sottolineato dal Tesoriere nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore
Regalbuto, "la completa revisione del regime sanzionatorio
amministrativo e penale in materia, garantendo una sua maggiore
proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse e un
miglior coordinamento delle stesse", recita una nota dei professionisti.
(ANSA).
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Home   Autoprodotti

Fisco: commercialisti, serve una
razionalizzazione dell’Iva

AUTOPRODOTTI ECONOMIA   4 persone lo consigliano 24 Feb 2023, 15:58  

da sinistra de Nuccio, Leo, Regalbuto e Calì

Roma – Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in materia

di IVA attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni

attualmente non collocate nella legge e revisione del regime

sanzionatorio amministrativo e penale. Sono le proposte del Consiglio

nazionale dei commercialisti avanzate nel corso del convegno “1973-2023:

50 anni di IVA”, svoltosi oggi a Roma.

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze d’oro” del

tributo – ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio

nazionale, Elbano de Nuccio – il processo di adeguamento della disciplina

interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono alla base

dell’imposta e del corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi

ancora pienamente realizzato.

De Nuccio al convegno sui 50 anni del tributo:
“Con la riforma  scale si punti a testo unico
delle disposizioni attualmente non collocate

nella legge”

Regalbuto: “Rivedere il sistema sanzionatorio”

Calì: “Normativa chiara contro frodi e
evasione”
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In più di un’occasione, i principi di neutralità, effettività e proporzionalità

sono stati infatti sacrificati dal legislatore e dalla giurisprudenza sull’altare

delle sacrosante finalità di contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni evasivi ed

elusivi, ma talvolta senza salvaguardare adeguatamente i contribuenti in

buona fede.

Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune

applicazioni del meccanismo del reverse charge” . “Diversi sono i casi in cui

la norma interna non riesce a dare piena attuazione ai richiamati principi

di neutralità, effettività e proporzionalità del tributo – ha aggiunto – come,

ad esempio, il caso dei rimedi per il recupero dell’IVA non dovuta,

erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di talune decadenze dal diritto

di riporto a nuovo del saldo a credito della dichiarazione annuale.

Il Governo sta lavorando alacremente ad una nuova legge delega di

riforma del sistema fiscale. Per quanto concerne l’IVA, la riforma dovrebbe

innanzitutto razionalizzare e sistematizzare la normativa in materia

attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni

attualmente non collocate nella legge IVA: a partire da quelle relative agli

scambi intraunionali e al regime del margine dei beni usati, oggetti

d’arte, antiquariato, collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal Tesoriere

nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, “la completa

revisione del regime sanzionatorio amministrativo e penale in materia,

garantendo una sua maggiore proporzionalità rispetto alla gravità delle

violazioni commesse e un miglior coordinamento delle stesse”.

A tal fine, ha spiegato, “occorre intervenire prioritariamente eliminando o

riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni per infedele dichiarazione

con quelle previste per le violazioni prodromiche di omessa fatturazione

ovvero di indebita detrazione, eliminando altresì la rilevanza penale

dell’omesso versamento dell’imposta dichiarata e riscrivendo le sanzioni in

materia di erronea applicazione del meccanismo del reverse charge”.

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte indirette

del Consiglio Nazionale dei commercialisti, “l’entrata in vigore dell’IVA, 50

anni fa, ha rappresentato certamente uno spartiacque non solo per le

imprese chiamate ad applicare il tributo, ma anche per i commercialisti

che le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono essere protagonisti

nel processo di evoluzione e riforma del tributo”.

Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì,

ha affermato che “in base alle stime della Commissione Europea, nel 2020 il

“VAT compliance gap”, cioè l’IVA non incassata per effetto di frodi o

evasioni ma anche per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari

nell’Unione Europea al 9,1%.

In Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al terzultimo posto dopo Romania

e Malta. Segno che nel nostro Paese c’è ancora tanta strada da fare su

questo fronte. È generalizzato l’interesse ad avere una normativa quanto

più possibile chiara e stabile per impedire fenomeni di frode o evasione

che possono anche alterare la concorrenza tra gli operatori.

L’IVA riguarda una vastissima platea di cittadini, viene applicata dalle

imprese – individuali e societarie – e a tutti i professionisti: nel 2020 le
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partite IVA erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo meccanismo

applicativo, che opera una traslazione a valle dell’onere, incide su tutti i

consumatori“.

Giovanni Battista Calì, presidente dell’Odcec di Roma

Mi piace:

Caricamento...

Correlati

Tags Calì commercialisti De Nuccio Iva leo Mef

Odcec Roma regalbuto
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(Teleborsa) - Razionalizzazione e sistematizzazione della normativa in

materia di IVA attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle

disposizioni attualmente non collocate nella legge e revisione del regime

sanzionatorio amministrativo e penale: sono le proposte del Consiglio

nazionale dei commercialisti avanzate nel corso del convegno “1973-2023: 50

anni di IVA”, che si è svolto oggi a Roma.

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze d’oro” del

tributo - ha dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio

nazionale, Elbano de Nuccio - il processo di adeguamento della disciplina

interna ai principi fondamentali di matrice unionale che sono alla base

dell’imposta e del corrispondente regime sanzionatorio non può dirsi ancora

pienamente realizzato. In più di un’occasione, i principi di neutralità,

effettività e proporzionalità sono stati infatti sacrificati dal legislatore e dalla

giurisprudenza sull’altare delle sacrosante finalità di contrasto alle frodi IVA e

ai fenomeni evasivi ed elusivi, ma talvolta senza salvaguardare

adeguatamente i contribuenti in buona fede. Si pensi, innanzitutto, al

meccanismo dello split payment e a talune applicazioni del meccanismo del

reverse charge”. “Diversi sono i casi in cui la norma interna non riesce a dare

piena attuazione ai richiamati principi di neutralità, effettività e

proporzionalità del tributo – ha aggiunto - come, ad esempio, il caso dei

rimedi per il recupero dell’IVA non dovuta, erroneamente indicata in fattura,

Fisco,
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serve
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o, ancora, di talune decadenze dal diritto di riporto a nuovo del saldo a credito

della dichiarazione annuale. Il Governo sta lavorando alacremente ad una

nuova legge delega di riforma del sistema fiscale. Per quanto concerne l’IVA,

la riforma dovrebbe innanzitutto razionalizzare e sistematizzare la normativa

in materia attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni

attualmente non collocate nella legge IVA: a partire da quelle relative agli

scambi intraunionali e al regime del margine dei beni usati, oggetti d’arte,

antiquariato, collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal Tesoriere

nazionale delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, “la completa revisione

del regime sanzionatorio amministrativo e penale in materia, garantendo una

sua maggiore proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse e

un miglior coordinamento delle stesse”. A tal fine, ha spiegato, “occorre

intervenire prioritariamente eliminando o riducendo fortemente il cumulo

delle sanzioni per infedele dichiarazione con quelle previste per le violazioni

prodromiche di omessa fatturazione ovvero di indebita detrazione,

eliminando altresì la rilevanza penale dell’omesso versamento dell’imposta

dichiarata e riscrivendo le sanzioni in materia di erronea applicazione del

meccanismo del reverse charge”.

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte indirette del

Consiglio Nazionale dei commercialisti, “l’entrata in vigore dell’IVA, 50 anni fa,

ha rappresentato certamente uno spartiacque non solo per le imprese

chiamate ad applicare il tributo, ma anche per i commercialisti che le hanno

assistite e che, oggi più che mai, devono essere protagonisti nel processo di

evoluzione e riforma del tributo”.

Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì, ha

affermato che “in base alle stime della Commissione Europea, nel 2020 il

“VAT compliance gap”, cioè l’IVA non incassata per effetto di frodi o evasioni

ma anche per insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari

nell’Unione Europea al 9,1%. In Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al

terzultimo posto dopo Romania e Malta. Segno che nel nostro Paese c’è

ancora tanta strada da fare su questo fronte. È generalizzato l’interesse ad

avere una normativa quanto più possibile chiara e stabile per impedire

fenomeni di frode o evasione che possono anche alterare la concorrenza tra

gli operatori. L’IVA riguarda una vastissima platea di cittadini, viene applicata

dalle imprese – individuali e societarie – e a tutti i professionisti: nel 2020 le

partite IVA erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo meccanismo

applicativo, che opera una traslazione a valle dell’onere, incide su tutti i

consumatori".
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Leo: riforma fisco forse a meta' marzo in Cdm

Stiamo lavorando alacremente per portare il testo della riforma fiscale entro la prima quindicina
di marzo al Consiglio dei ministri. Speriamo di farcela, è un testo particolarmente articolato. Lo ha
detto il viceministro dellEconomia, Giuseppe Leo, intervenendo ad un convegno promosso dal
Consiglio nazionale dellordine dei commercialisti sui 50 anni dellIva. Lopera è complessa  ha
aggiunto  ci stiamo lavorando con molto impegno e speriamo di portare e casa il risultato.Noi e i
nostri partner archiviamo e/o accediamo alle informazioni su un dispositivo (come i cookie) e
trattiamo i dati personali (come gli identificatori univoci, email e altri dati del dispositivo) per annunci e contenuti
personalizzati, misurazione di annunci e contenuti, approfondimenti sul pubblico e sviluppo del prodotto. Con il tuo
consenso, noi e i nostri partner possiamo utilizzare dati di geolocalizzazione e identificazione precisi attraverso la
scansione del dispositivo. Informativa sulla Privacy Cliccando sul link Continua senza accettare, verranno applicate le
impostazioni predefinite, non verrà fornito il consenso per i cookie tranne che per quelli tecnici. Puoi cambiare la tua
scelta in qualsiasi momento nel nostro centro privacy.
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Meno aliquote e concordato, a metà marzo la riforma del Fisco
Il viceministro dell'Economia, Leo: «Testo abbastanza strutturato e articolato». Gli scenari per l'Irpef

di Enrico Marro

ROMA «Stiamo lavorando per
portare entro la prima quindi-
cina di marzo in Consiglio dei
ministri un testo di riforma fi-
scale. abbastanza strutturato e
articolato». Così il vicemini-
stro dell'Economia, Maurizio
Leo, ieri al convegno sui 5o
anni delliva, organizzato dall'
ordine dei commercialisti. La
riforma assumerà la forma di
un disegno di legge delega,
contenente dunque i principi
di riordino del sistema, che,
dopo l'approvazione del Par-
lamento, verranno attuati con
decreti dello stesso governo.
Il nuovo Fisco dovrebbe de-

Imposte

•Già in
campagna
elettorale il
centrodestra
ha promesso la
riforma del
Fisco per
ridurre le tasse
e ampliare la
flat tax. La
riforma sarà
presentata a
metà marzo
con un disegno
di legge delega.

buttare nel 2024. Gli obiettivi
sono la semplificazione del
sistema e la riduzione delle
imposte, in particolare sul ce-
to medio. Ma bisognerà fare i
conti con le scarse disponibi-
lità di bilancio.

Tra le ipotesi allo studio la
riduzione delle aliquote Irpef,
che potrebbero scendere da
quattro a tre. In discussione
anche il potenziamento della
flat tax per gli autonomi e la
sua graduale estensione ai la-
voratori dipendenti. Si tratta
però di misure molto costose,
così come quelle che puntano
a un aumento del taglio del
cuneo fiscale sulle retribuzio-
ni medio basse (aumentato
quest'anno a tre punti per
quelle fino a 25 mila euro lor-
di) che il governo ha promes-

Altr

Il profilo
Maurizio Leo,
68 anni, è il
viceministro
dell'Economia
e Finanze,
nominato il 31
ottobre 2022
con l'attuale
governo Meloni

so di portare fino a 5 punti
nell'arco della legislatura.
Possibile anche un riordino
delle aliquote e dei sottostanti
panieri di beni e servizi per
quanto riguarda Viva.
Tra le possibili fonti di fi-

nanziamento della riforma c'è
H taglio delle tax expenditure,
riordinando la giungla delle
deduzioni, detrazioni e age-
volazioni varie. Ammesso che
il governo riesca a farlo, dovrà
scegliere tra taglio lineare di
tutti gli sgravi, tranne quelli
legati alla sanità e alla casa, o
selettivo, scegliendo voce per
voce, oppure modulando gli
stessi sgravi al livello del red-
dito imponibile.
Un capitolo importante del-

la riforma sarà dedicato alla
semplificazione delle proce-

dure, a nuovi strumenti per
migliorare la «compliance»,
come il concordato preventi-
vo biennale, cioè un patto tra
Fisco e contribuenti autono-
mi sulle imposte da pagare
per mettersi al riparo dai con-
trolli. Obiettivo ridurne il con-
tenzioso e migliorare il grado
di adempimento spontaneo
dei doveri fiscali. Verrà rifor-
mata in questo senso anche la
riscossione.

Fin qui gli orientamenti del
governo. Che non piacciono
al leader della Cgil, Maurizio
Landini, che ieri ha lanciato
l'idea di una «vertenza sulla
riforma fiscale», per fermare
«lo spostamento del peso del-
le imposte a svantaggio di la-
voratori e pensionati».
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Fisco, Commercialisti, serve razionalizzione
IVA

(Teleborsa) - Razionalizzazione e

sistematizzazione della normativa in

materia di IVA attraverso un’opera di

rifusione in un Testo unico delle disposizioni

attualmente non collocate nella legge e

revisione del regime sanzionatorio

amministrativo e penale: sono le proposte del

Consiglio nazionale dei commercialisti

avanzate nel corso del convegno “1973-

2023: 50 anni di IVA”, che si è svolto oggi a Roma.

“Nonostante si celebrino proprio in queste settimane le “nozze d’oro” del tributo - ha

dichiarato nel suo intervento il Presidente del Consiglio nazionale, Elbano de Nuccio - il

processo di adeguamento della disciplina interna ai principi fondamentali di matrice

unionale che sono alla base dell’imposta e del corrispondente regime sanzionatorio non

può dirsi ancora pienamente realizzato. In più di un’occasione, i principi di neutralità,

effettività e proporzionalità sono stati infatti sacrificati dal legislatore e dalla

giurisprudenza sull’altare delle sacrosante finalità di contrasto alle frodi IVA e ai fenomeni

evasivi ed elusivi, ma talvolta senza salvaguardare adeguatamente i contribuenti in buona

fede. Si pensi, innanzitutto, al meccanismo dello split payment e a talune applicazioni del

meccanismo del reverse charge”. “Diversi sono i casi in cui la norma interna non riesce

a dare piena attuazione ai richiamati principi di neutralità, effettività e proporzionalità del

tributo – ha aggiunto - come, ad esempio, il caso dei rimedi per il recupero dell’IVA non

dovuta, erroneamente indicata in fattura, o, ancora, di talune decadenze dal diritto di

riporto a nuovo del saldo a credito della dichiarazione annuale. Il Governo sta lavorando

alacremente ad una nuova legge delega di riforma del sistema fiscale. Per quanto

concerne l’IVA, la riforma dovrebbe innanzitutto razionalizzare e sistematizzare la

normativa in materia attraverso un’opera di rifusione in un Testo unico delle disposizioni

attualmente non collocate nella legge IVA: a partire da quelle relative agli scambi

intraunionali e al regime del margine dei beni usati, oggetti d’arte, antiquariato,

collezione.

Non meno importante, per i commercialisti, come sottolineato dal Tesoriere nazionale

delegato alla fiscalità, Salvatore Regalbuto, “la completa revisione del regime
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sanzionatorio amministrativo e penale in materia, garantendo una sua maggiore

proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse e un miglior coordinamento

delle stesse”. A tal fine, ha spiegato, “occorre intervenire prioritariamente eliminando o

riducendo fortemente il cumulo delle sanzioni per infedele dichiarazione con quelle

previste per le violazioni prodromiche di omessa fatturazione ovvero di indebita

detrazione, eliminando altresì la rilevanza penale dell’omesso versamento dell’imposta

dichiarata e riscrivendo le sanzioni in materia di erronea applicazione del meccanismo

del reverse charge”.

Per Renato Portale, Presidente della Commissione IVA e imposte indirette del Consiglio

Nazionale dei commercialisti, “l’entrata in vigore dell’IVA, 50 anni fa, ha rappresentato

certamente uno spartiacque non solo per le imprese chiamate ad applicare il tributo, ma

anche per i commercialisti che le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono

essere protagonisti nel processo di evoluzione e riforma del tributo”.

Il Presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma, Giovanni Battista Calì, ha

affermato che “in base alle stime della Commissione Europea, nel 2020 il “VAT

compliance gap”, cioè l’IVA non incassata per effetto di frodi o evasioni ma anche per

insolvenza del debitore o altri fenomeni, è stato pari nell’Unione Europea al 9,1%. In

Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al terzultimo posto dopo Romania e Malta. Segno

che nel nostro Paese c’è ancora tanta strada da fare su questo fronte. È generalizzato

l’interesse ad avere una normativa quanto più possibile chiara e stabile per impedire

fenomeni di frode o evasione che possono anche alterare la concorrenza tra gli

operatori. L’IVA riguarda una vastissima platea di cittadini, viene applicata dalle imprese

– individuali e societarie – e a tutti i professionisti: nel 2020 le partite IVA erano 4,2

milioni. Inoltre, per effetto del suo meccanismo applicativo, che opera una traslazione

a valle dell’onere, incide su tutti i consumatori".

Leggi anche
Fisco, Giorgetti: definizione agevolata anche per avvisi bonari IVA
Fisco, Agenzia Entrate: al via dichiarazione IVA precompilata
Fisco, Agenzia Entrate: parte la Dichiarazione precompilata Iva per oltre 2 milioni di

professionisti e imprese
Fisco, Ruffini: sistema troppo caotico, riforma serve a tutti

Commenti

Nessun commento presente.
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Commercialisti: urgente riforma Iva, contro frodi ed
evasione

Giulia Guidi   

Si è tenuto oggi il convegno dell’Consiglio nazionale dei commercialisti sui 50 anni dell’imposta diretta
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I
l presidente dell’Ordine dei commercialisti di Roma Giovanni Battista Calì ha affermato che “in base alle stime della Commissione

Europea, nel 2020 il “Vat compliance gap”, cioè l’Iva non incassata per effetto di frodi, o evasioni ma anche per insolvenza del debitore, o altri

fenomeni, è stato pari nell’Unione europea al 9,1%. In Italia, l’indice è stato invece del 20,8%, al terzultimo posto dopo Romania e Malta”.

“È generalizzato – ha aggiunto – l’interesse ad avere una normativa quanto più possibile chiara e stabile per impedire fenomeni di frode, o evasione

che possono anche alterare la concorrenza tra gli operatori”.

L’Iva, ha proseguito nel corso dell’evento odierno, promosso dal Consiglio nazionale dei commercialisti sui 50 anni dell’imposta (nella foto),

“riguarda una vastissima platea di cittadini, viene applicata dalle imprese – individuali e societarie – e a tutti i professionisti: nel 2020 le partite Iva

erano 4,2 milioni. Inoltre, per effetto del suo meccanismo applicativo, che opera una traslazione a valle dell’onere, incide su tutti i consumatori”.

Secondo il presidente della Commissione Iva e imposte indirette del Consiglio nazionale dei commercialisti Renato Portale, “l’entrata in vigore

dell’Iva, 50 anni fa, ha rappresentato certamente uno spartiacque non solo per le imprese chiamate ad applicare il tributo, ma anche per

i commercialisti che le hanno assistite e che, oggi più che mai, devono essere protagonisti nel processo di evoluzione e riforma del tributo”, termina una

nota. 

LEGGI ALTRI ARTICOLI SUL FISCO

(foto IMAGOECONOMICA)

 TAG: evasione , iva  24 Febbraio, 2023

Giulia Guidi
tutti gli articoli

Articoli correlati

Il viceministro dell’Economia sostiene che “tante impostazioni non sono in linea con le direttive comunitarie” Maurizio Leo, viceministro dell’Economia, ha dichiarato

che “dovremo andare a rivedere l’Iva“. Secondo Leo “abbiamo ...

LEO: IVA È DA RIVEDERE
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Leo: Iva con aliquota zero

Nella riforma fiscale, che approderà in Consiglio dei ministri entro la metà di marzo, si punta anche al riordino
delle quattro aliquote esistenti, del 4, 5, 10 e 22 per cento Nel riordino dell'Iva arriverà anche l'aliquota zero. Un
meccanismo di esenzione per determinate categorie di beni così come si è già sperimentato per i vaccini contro il
Covid‐19. Si punterà poi al riordino delle quattro aliquote esistenti, del 4, 5, 10 e 22 per cento. Lo ha spiegato
Maurizio Leo, viceministro dell'economia, intervenendo ieri al convegno del Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti sui 50 anni dell'Iva. Nuovi dispositivi di "pulizia polmonare" diventano virali in Norway Sponsorizzato
da getairphysio.io
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